LA VITA REDENTA. 
ORATORIO 
CANTATO LA 
SERA DEL 
VENERDÌ SANTO... 




IP 

Digitized by Google 




Oigitized by Goi^k 



LA VITA 

REDENTA 

ORATORIO 

Cantato la Sera del Venerdì 
Santodcli Anno iyo6. 

^SLL ORATOHJO 

I^cll ' Uluftriirima Prima Arciconfratcrnita 

di Bologna 

S. MARIA DELLA VITA. 




Digitized by Google 



p 



INTERVENIENTI 



V 



Padre Eterno . 
Chrifto , 

> 

Tcfto . 



• » 



Oigitized byX^OOgle 



PARTE FKÌmA. 

V/«.OveUaMiftfca fiamma, 

Miftcro ardente , c fimboloauuampamc 8 , 
Dou vo Dio fatt' Amante, ^ 
i acccfeilpcrro, ed inccndiofsi il Core* 
Sm da quel di fatai , eh' il cicco Ada mo * 
i'iudalglobodvnPoino ' 
Fece dell' Von, precipitar la forte , 
Ondeà calcar di mòrte 
Sangumofe carriere , . ' 

Jg« per darti aita 
.Vtttijna volontaria cfpon' la Vita . 
Sol per te Morrai vien dato 
A penare vn Dio coftantc. 
S' hai dolor d' cflìer ingrato j 
Hi il piacer d'elTcre Amante. 
^. Sol per ce, &C. 

5»>iMitoil fatai momento 

if' far dall • Etra al Suol ratto paflaggio , 
Tal con lingua di luce 

Sol, ckc Trino, &Vno, 

A I Fi. 
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Fauellaui in Se fteOb il Primo Raggio. i 
P^riEitrm, Sedi me nel Cor vina no 

Pi il 1 ' Imagiae non v' è 9 
£ dal fcn la cuoccliò • 
Che farò ì 

AriÉerò iadeftra vitrtce , 
E eoo fiamma feritrice 
Tutto li Mondo Aruggcrò» 
Sedime3&c* 
Vadda al centro del nulla 
Ogn'alma infellonita, e a me rubdU> 
Fierirsimo Flagello 
Le dia il feretro, ouetrouò la cullaj 
Che d • haucr dato ai Damafccno fingo 
Spirito cosi puro. 

Che in si bricue momcma - ' • '1 

S*intorbida peccando . 
Mi pento.. ., , . 

^* w v^^ , troui pietadc, 

JPubcntcrfoCrinallo, ^ 
Or maechiato dal fallo 

^cendagiudaiicadie • ' I 

ei e"**! • '/i ? J^'S^'o al Mondo > 1 

Gli 
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Gli cornerà ne} Zeno 
I Acaraucrdifangue 

L «fSoctm , che già il toire vn' Angue ^ 
*■ Sì si, già nel Suolo 

' Rioolgo le piante. 

Sol vaga di duolo 

Hò l'anima Amante* 
Coflanrc Aen' vò . 
Martiri, 

Sofpiri , 

11 Cor io vi dò. 



^«r che forga di Vita 
*• Vniuerfo redento a nuoua Aurora 
«-«cerato , e trafitto ¥n Dio fi mora . 

Vanne, vinci, combatti, trionfa, 
Che al tuo crine lo Secco darò . 
Ghirlanda di fiori , 
Corona d'Allori, 
. fri gioie, e cantici. 
In fcfU , c in giubilo 
T'intrccierò. 
isv. Vanne» &«• 

P'fooglieròditfOBdiì 
»■ tdere^iù tenaci , 

« Jniljnc più annodate 

^ A ^ De' 



• • # 

De verdeggianti Vliui , . , -r ^ 

Spoglierò il Còlle , c il Monte» e in mille jg^nc i 

La fudantc tua fronte annoderò* 

Cbrf/to. Pria» che dei Cici riucggia 

Cinto d ' umana poi ve i ricchi alberghi f 

D' vopoc lalir U CfOCC > 
Dolorofa Cofmina 
Kipiena di Martiri » 
Sarà mera, e confine 

A i trofwi del peccato, e della Morte 

Paflar con tré gran chiodi 

Al S.bra d'abiiloil tcfchioimmondo^ 

FiiTar Topra vna Lancia 

Dcir Idra Aeherontea le fette tefte» 

Kendcr rotto i fligcMi 

Lo fmarito color d ' Adamo ali * OAro i '\ 

Stabilir in fua mano 
Con la Canna lo Scecro » 
EfuParido crine 

Con vn nembo di Rofe ornarle Spine» 
A chi ha fetc di tormenti 
Dura Morte è la tardanza • 
Noft può gioire 

Sedi patire * 1 

Viue lungi alla Speranza. 
» V » ' A'chi>&c* 

^Mn fy. Vanne, vinci, comhaiii» « irionft » * 

CJ&c 
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Che al tuo crine io Serto duò» 

Cbrifi0. De cuoi Decreti il cenno * ' 
Io ri uerenre adoro » 
E con prontezza ardita 
KcdÌAcr l ' Vom faprò con la inia Vita. * 

Anderò, pugnerò , vincerò * 

PorciainCici trionferò. 

Fra i tórmenti refo forte 

Il Flagel d* orrenda morto 
. ^Scippre intrepido foderò. 
Anderò, &c* 
Ti/io. Oh d'Amore infinito 
Merauigiia inaudita» ccccITo eterno! 
Già il Monarca fnperno 
Balfamo dì falute ali 'altrui male 
Deftina il fuo languire t 
Rifoluc ii fuo morire - 
Su *! Golgota penofo f 
V infida , e cicca Vmanità , che langue 
Prende pictofoi rauiuar colfanguc i 

Minor tormento» 

Ne men feroce 

D'un' alta Croce 

Aliuo dcfire 

Non bafterà. 

Su 'l duro legno 

Fri Orati » e pene 

04i 
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I>aIIc fuc vene 

L'ttidmcftilie 

Difonderà. 

Minor, ScCé 
RatrodalCieldifcfndciJ Diuin Figlio,. 
E anfioio di diicior i ' Vom da catene > 
Anela di morir Puaico Bene. 
Cbrijì(u O* momenci , che ailongate 
Del patir Tore beate, 
Deh fcioglietc i ' ali ai pie • 
Non tardate » 
Deh venite. 

Che il mio Amore 

Tutto ardore 

Se per T Vom io nutro in feno> 
Vuol dar prona di luafè. 

O* momenti » &€• 
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PARTE SECONDA : 



' ^'> PlangM fu l'Emisfero 

c ^ _ N • . ^ Sol 

tremante 

Spinto a gu.dar pernon mai ptutrtrcorft 
Eccliiicadifangueil dì tremendo. 
In CUI Ipicrata iurte 
Porgere già douet 
Alle labbra d vn Dio 
Sù Calice fatai forfi di Morte 
Ola difunt, e catene 
Barbara attrocità fu 'i di luì Petto 
Jmprimet liuìdure , e in cento forme 
nlacbinaua ai Tuo Core 
U tirannia delle Giudaiche genti 
Eleganze di pene , < di rormcati . 
Lànci Getfcmani 
L'amaro Calice 
Ver luidifcendere 
Dal CicI mirò. 
E quafi clanifne 
Le prime lagrime 
. Su 'ifuol versò. 

Pur 
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Pur rc!P amaro intuito 
T'c 1 1 Agonia crudel ogn or collante 
I rà 1 veleno fpumantc 
1)2 tar.tc doglie, e crudclcadi atroci 
T^tfcminaua ilmicJ di qucftc voci. 
Cbrijto. Doglie accerbc, peae amare 
Quanto care 

folle Tempre a qucflo Cor* 
Se a dar pace tU ' Von , che laoguc 
Pia , che un Dio ne vcrfi il fangac 
Col tuo ftral piagami Amor • 
Doglie , &LC. 
Padre Et. Pena, languifci pure» 

^quarciati à prò dell* Alme ii Cordai fcDd 
i^cilicanoamorofo amatoFiglio» 
Che ptr te fol nelP Vomo 
in [ luntata di nuouoa lince belle 
1)1 larguigno fadorfe 
\ cggio di mie fcmbianzc 
i\ i u u ua r I mago . Or vanne dunque j 
t he per cingerti il crine 
Di xiun mai più veduta altaCorona* 
Delie Stelle 
In Ciel più belle 
Vago ferro formerò $ _ 
Et in vece delle /pine \ 
Che circondano il tuo crine » 
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Rofc, c fiori intcfscrò. • 

ri / r, Delle, &c. 

wr.yw. Eccomi gluntcal Monte 

Doucdc' Vcpriinfeno 
Arde, ma non confuma vn foco imraer.fo . 
tbe di lingue 10 figura * 
Bacia sì, mi non morde 
Quegli acun del Suol vegeti ftrali. 
ionio, che de Mortali 
Ajmampindo allo Icampo alzo intorno . 

U Corona d * u.i Dio , poiché dell Vomo 

A ri para rie flebili ruinc 

Arde il Diuino Amor fol frà le Spine . ' 

Care fpine amabiJirsime , 
Con voi fplo io goderò . 

Voarc piaghe profondilsimc 
In ecerno adorerò • . 

^-^r/F/ Figlio, quelle, 'che offcruo ■ 
J-rodcIirsimc parti 

P» tragedia funetta 

Inmiwabile il Cici ne cenni fuoi 

Tutte per r Vom han da compire in Voi . 

Pena pur Figlio aUoraco, 

Che faluato 

Sol per te il Mondo larà . 

■ Da " 
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Darai morte air empia MortCì 
Hdcl Ciel le (agre Porte 
La tua pena aprir potcà« 
Pena 9 &c. 
Cbrifto. Ah , che quefte mie pene 
E quelli miei tormenti 
Quefte piaghe grondanti y 
Per più lodarti fon bocche incefiiati* 

già fcnto, che manca 
Sotto il tormento atroce 
D* obbrobri qfa Croce il fiato mio ^ 
Deh rìceui mio Dio 
Quell'anima dolente , 
Che rpirando 
Vìen à te:p 

Cbrifto. \ r ^ \ moro «^^^^ 

rad. Ei.p^ " con te farò ) coftantc 

chrtf$9.\ Datefpcra \ .mio^ 
P^.fi#J Dame^peri ) mercè j^^Cor penate 

Sì$ì,&c. 

t^f*. Morte bella, morte cara 

Pregio ver d ' Eternità * 

Per fugar lombrc d'Anemo. 

Piìibcl Raggio il ^olc Eterno 

Soprar Etera non hà^ 

^ r Al Mortc,&c. 
* v^o. AI portentofo aipetto 

D opra 
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ZZ\ÌÌJ^** • Amore , 

a i pi a ngido petto , 

Qual più barbaro Core 
Non cede io vn iftance 

51 SI, non c doauto % 

aevflD.l««odi pi.ntoT/aMar di tàngu^ 
Spiegate, o pBpiJj^ , ««i*^ 

Con vnide ftiUe 

L'interno do 'ore 
Del voftto fàUit . 
Che poi irà le StclU 
Fra gio/c più beUe 
Con Jtti forgerete 
Perfenpre à gi ©r.* 
Spiegate »Sc^ 



i 



ridir 0. Thomds Vraneifcut fiùUriw Cleric. ^ei 
. & in Metropolitana Bonon. Reff^r Panitent. pto Emi^ 
' fii nvfs. , & Reuerendifs. O- D. . o CérdinM Bonm- 
g^Q ^Anhtepifcoff $ Trinaci, • 



Reimprìdìatur * 
P.Hieronymus Marid yifcardi SacThcoUc Vromdf 



tv. B 0 l OGV M. ^-J 'J^^ 
~Unti^erÌA ili TMl:;9m i aBa Refa . Con Uc. de Sufi 
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